
A Expo differenziata al 61%

<p>Vicino il traguardo del 70% dichiarato dagli organizzatori dell’Esposizione universale di
Milano.</p>
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A tre mesi dall’apertura, il sito di Expo a Milano ha raggiunto una
quota di raccolta differenziata dei rifiuti del 61%, risultato che si
avvicina all’obiettivo del 70% dichiarato dagli organizzatori per la fine
della manifestazione.

Il dato proviene dal contatore ambientale installato da Conai e AMSA-Gruppo A2A per
monitorare in tempo reale la quantità di rifiuti separata attraverso la raccolta differenziata,
evidenziando i benefici sociali, economici ed ambientali. In particolare, segnala Conai, la
corretta separazione dei rifiuti nell’ambito dell’esposizione universale ha consentito la mancata
emissione di 127 tonnellate di CO2 e il risparmio di 1,5 milioni di kWh di energia elettrica e di 
oltre 17.000 metri cubi di acqua.

I quantitativi raccolti ed avviati a riciclo negli spazi dell’Esposizione equivalgono a 68.800 felpe
di pile ottenuto da rPET,  750 panchine in plastiche miste (plasmix), oltre 16.000 chiavi inglesi di
acciaio e 806 caffettiere moka di alluminio, quasi 1.000 armadi di legno, più di 1,8 milioni di
scatole di scarpe in carta e cartone e oltre 500.000 bottiglie di vetro.

Ma non è solo Expo a presentare risultati lusinghieri nella raccolta differenziata. Anche il
Comune di Milano, che ospita l’Esposizione universale, nei primi sei mesi dell’anno ha sfiorato
le 180mila tonnellate di raccolta differenziata, pari al 53,3%, grazie alla crescita della raccolta
porta a porta dell’umido: si tratta di 68mila tonnellate di rifiuto organico raccolte tra gennaio e
giugno, pari a un quinto del totale dei rifiuti solidi urbani milanesi.

Nel complesso la raccolta differenziata nel capoluogo milanese è cresciuta del 7,6% rispetto ai
primi sei mesi dell’anno scorso.
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